
Per  aiutare  gli  operatori
della  filiera  alimentare
nasce Confali
In Confcommercio è nata Confali, aiuterà gli operatori della
filiera Agroalimentare. Riunisce sette Federazioni nazionali
di  categoria  del  comparto  Assipan,  Assocaseari,  Confida,
Fedagromercati, Federgrossisti, Fida e Uniceb

Ritorna  la  campagna
Safe Driver contro le morti
del sabato sera
Riparte anche nel 2020, per il settimo anno consecutivo, il
Progetto  “Safe  Driver”.  L’iniziativa  mira  a  prevenire  gli
incidenti stradali alcolcorrelati, con l’obiettivo specifico
di favorire la diminuzione del numero di guidatori con tasso
alcolemico superiore a zero.

La  prima  iniziativa  annuale  è  in  programma  mercoledì  29
gennaio. Dalle 14.30 alle 17.30 Ascom Confcommercio Bergamo
ospita nella sua sede cittadina (Sala Corsi) di Via Borgo
Palazzo,  137  il  seminario  “Safe  Driver  Awards”.  Obiettivo
dell’incontro  è  analizzare  le  politiche  di  prevenzione
relative alla sicurezza stradale e premiare i locali che hanno
aderito nell’anno appena concluso.

Il  seminario,  che  si  apre  con  i  saluti  di  Oscar  Fusini,
direttore  Ascom  Confcommercio,  illustra  con  Luca  Biffi,
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responsabile  Uos  Prevenzione  delle  Dipendenze  Ats  Bergamo,
l’esperienza bergamasca e le strategie messe in atto; Andrea
Noventa,  referente  area  di  prevenzione  Asst  Papa  Giovanni
XXIII SerD di Bergamo e Paola Bolognini Pesenti, Associazione
Genitori Atena fanno il punto sulle azioni efficaci della
prevenzione e i luoghi del divertimento. I rappresentanti dei
locali serali analizzano il tema di sicurezza, consapevolezza
e  divertimento:  intervengono  Gabriele  Nicoli,  presidente
provinciale  di  Asso  Intrattenimento,  Paolo  Visinoni,
presidente Gruppo Sale da Ballo Ascom Confcommercio Bergamo e
Giordano  Vecchi,  direttore  artistico  Bolgia  Dj’s  from  the
world. Al termine del seminario saranno premiati i locali che
hanno  aderito  all’iniziativa:  Bolgia  Dj’s  from  the  world,
Edonè Bergamo, Cubo Cafè, Fabric, Setai Club, Sant’Agostino,
Druso,  GameCafè,  Goisis,  Tassino  Cafè,  The  Ritual  Pub,
Watermellon, Vog Club, Arcene Rock in Park.

La  campagna  di  sensibilizzazione  rientra  nelle  iniziative
“Notti  in  Sicurezza”,  coordinata  dal  SerD  di  Bergamo  e
promossa  da  ASST  PG23,  ATS  Bergamo,  Polizia  Stradale  di
Bergamo, Croce Rossa Italiana Comitato di Bergamo, Rotary Club
Dalmine  Centenario,  Bolgia,  Dj’s  from  World,  Associazioni
Genitori  Atena  e  si  avvale  della  collaborazione  di  Aci
Bergamo,  Polizia  Locale  di  Bergamo,  Comune  di  Bergamo
Assessorato  alle  Politiche  Giovanili  e  Ascom  Confcommercio
Bergamo.

 
 
 



Casa,  compravendite  in
crescita dell’8,4%, in città
+15,5%
La crescita dei volumi delle compravendite per il mercato
residenziale della provincia di Bergamo continua anche nella
prima parte del semestre appena concluso. E’ quanto emerge dai
dati  provvisori  del  III  trimestre  dell’Osservatorio  del
Mercato Immobiliare (Omi) dell’Agenzia delle Entrate, che ha
convocato martedì il Comitato Consultivo Misto, di cui fa
parte anche Fimaa Bergamo, cui ha preso parte Enzo Pizzigalli
in rappresentanza degli immobiliaristi Ascom. Il numero di
transazioni  normalizzate  dell’intera  provincia  ha  avuto  un
incremento dell’8,4% rispetto allo stesso periodo dello scorso
anno. La variazione delle compravendite è maggiore in città
dove si registra un +15,5%. Se crescono le compravendite non
accade la stessa cosa con i prezzi. In città la rilevazione
dell’Agenzia delle Entrate evidenzia un andamento altalenante
dei  valori,  ma  sempre  contraddistinto  dal  segno  meno.  In
provincia  non  si  assiste  a  un  andamento  omogeneo  delle
variazioni dei prezzi, ma emerge un apprezzamento delle zone
centrali rispetto a quelle periferiche. 
Molto attivo il mercato delle locazioni, con una crescita dei
canoni  in  quasi  tutti  i  quartieri  della  città.  Negativo,
invece,  il  trend  delle  compravendite  per  il  mercato  non
residenziale, con valori che rimangono stabili, ma con un
allargamento dell’intervallo tra minimo e massimo. I canoni di
locazione sono positivi per gli uffici delle zone centrali di
Bergamo, mentre diminuiscono per i negozi non situati lungo le
strade principali dello shopping. 
“I dati confermano una tendenza in atto già da tempo- commenta
Enzo Pizzigalli, consigliere Fimaa Bergamo-. Cresce il volume
delle compravendite. In particolare c’è grande effervescenza
nella compravendita di immobili fino a 170 mila euro e cresce
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il mercato del nuovo. Gli immobili di qualità, efficienti dal
punto  di  vista  energetico  e  inseriti  in  un  bel  contesto,
trainano il mercato e si acquistano anche se sono ancora in
fase progettuale e nonostante le quotazioni si attestino su
buoni livelli”. 

 

Gelato, una passione italiana
senza stagioni
Quella degli italiani per il gelato artigianale è una passione
che non conosce stagioni. La domanda pressoché costante da
parte  dei  consumatori  sta  spingendo  sempre  più  locali
adaccorciare il periodo di chiusura invernale e restare aperti
12 mesi l’anno.
A certificarlo sono i dati raccolti da Fipe, la Federazione
italiana  dei  Pubblici  esercizi,  inseriti  all’interno  della
“Guida di business della gelateria” presentata a Rimini in
occasione  della  41esima  edizione  di  Sigep,  il  Salone
internazionale  della  gelateria,  pasticceria,  panificazione
artigianale e caffè, dove Fipe è presente con un apposito
spazio espositivo.
Un vero e proprio manuale di 9 capitoli e 250 pagine che parte
dalla  fotografia  della  situazione  attuale  e  analizza  un
comparto del fuori casa italiano il cui valore complessivo
supera i 4,2 miliardi di euro. “Quello del gelato – sottolinea
il Presidente di Fipe Lino Enrico Stoppani – è un settore
estremamente  vivace  nel  quale  la  qualità,  non  solo  del
prodotto ma anche dell’imprenditoria, è sempre più decisiva
per il successo. Un mercato in espansione, un prodotto sempre
più  apprezzato,  ma  un  comparto  caratterizzato  da  forte
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turnover, concorrenza agguerrita e margini ridotti. È proprio
in contesti come questo che conoscere il mercato, sviluppare
un modello di business credibile e impegnarsi ad innovare
diventa  decisivo  per  assicurarsi  prospettive  di  successo
imprenditoriale. In questa nuova Bussola di Fipe si offrono
prima di tutto una mappa di contesto, e poi tante indicazioni
operative per chi vuole investire in questo settore, o per chi
vuole ripensare
il suo posizionamento e ricercare occasioni di innovazione
commerciale nel settore del food italiano, affrontandolo nel
suo complesso con una visione professionalmente strutturata”.

UN TRAINO PER IL SUD
Quello del gelato è un business che affonda le proprie radici
in particolare nel sud Italia e sulle isole. E’ qui che si
trova infatti il 43% delle 39mila gelaterie sparse per lo
stivale.
Un’eccezionale fonte di lavoro, visto che l’intero settore,
complessivamente,  occupa  in  maniera  diretta  oltre  74mila
persone e genera un fatturato complessivo di 4,2 miliardi di
euro.

IN GELATERIA 365 GIORNI L’ANNO
I dati presentati nella Guida certificano come il 37% delle
gelaterie lavori ormai tutto l’anno, tanto da rinunciare alle
tradizionali chiusure stagionali. Un’attività su quattro, al
contrario, sceglie comunque di chiudere i battenti durante il
periodo invernale, in particolare tra novembre e gennaio. Per
quanto  riguarda  le  abitudini  dei  consumatori,  invece,  la
voglia  di  gelato  si  concentra  soprattutto  nel  pomeriggio:
l’81,8% degli intervistati da Fipe si concede un cono o una
coppetta come spuntino pomeridiano, mentre per il 66% del
campione, si tratta di un ottimo dopocena. Poco meno di un
italiano su quattro sceglie il gelato come alternativa al
pranzo  (22,3%)  o  alla  cena  (24,9),  e  solo  il  16%  degli
intervistati si lascia tentare
già nelle prime ore della mattinata.



GELATO ARTIGIANALE, PASSIONE NAZIONALE
Con il passare degli anni i palati degli italiani si stanno
facendo sempre più fini, tanto è vero che sempre più persone,
in particolare uomini over 65 residenti al sud o sulle isole,
dichiarano di mangiare esclusivamente gelato artigianale. Ma
cosa significa gelato artigianale? Per il 79% dei consumatori
si tratta di un prodotto preparato con materie prime fresche,
mentre per il 65% degli intervistati è quello che si trova
nelle gelaterie dotate di un proprio laboratorio. Quel che è
certo è che nell’88% dei casi quello che si ricerca quando si
sceglie  un  gelato  artigianale  è  un  perfetto  connubio  tra
qualità e gusto.
Per  questo  il  95%  degli  intervistati  predilige  negozi
specializzati: non pasticcerie o bar, insomma, ma gelaterie
“pure” che quindi offrono soltanto questo tipo di prodotto.
Una garanzia di qualità, appunto, che si traduce in un’elevata
capacità  di  fidelizzare  i  clienti.  Il  63%  delle  persone
dichiara infatti di avere una propria gelateria di fiducia, in
cui è possibile trovare un prodotto genuino (66,8%) e un vasto
assortimento di gusti (33,2%).
Quando capita di dover cercare una gelateria nuova, solo un
italiano su tre si affida ai social network. La percentuale
sale a sfiorare il 38% se si considera chi cerca consigli su
TripAdvisor  o  su  Google.  A  farla  da  padrone  resta  il
passaparola:  l’89,9%  delle  persone  si  fida  infatti  dei
suggerimenti dei propri conoscenti.

SUL CONO VINCE LA TRADIZIONE
Quando  entrano  in  gelateria,  gli  italiani  si  scoprono
conservatori: le creme vincono di misura sulla frutta, ma in
generale ognuno sceglie sempre gli stessi gusti. Sul gradino
più alto del podio, con il 21,8% di preferenze, troviamo il
cioccolato, tallonato dalla fragola (21,3%) e dalla nocciola
(20,2%). Medaglia di legno per il limone, fermo al 19,5%, che
stacca comunque di oltre 6 punti percentuali il pistacchio.



Niente  aumenti  dell’Iva  e
stralciate  le  multe  sui
pagamenti elettronici
La maratona della legge di bilancio (n.160 del 27 dicembre
2019) e il dossier disposizioni urgenti in materia fiscale
(n.159 del 19 dicembre 2019) hanno imposto cambiamenti alle
imprese  senza  preavviso.  “Due  leggi  di  novità  fiscali
approvate negli ultimi dieci giorni di dicembre non lasciano
spazio di manovra alle associazioni- commenta il presidente
Ascom Confcommercio Bergamo Giovanni Zambonelli . Molte delle
nostre richieste sono state accolte. Fortunatamente è stato
scongiurato un nuovo aumento dell’Iva, sono state stralciate
le sanzioni per chi non accetta pagamenti elettronici ed è
stata  confermata  la  deducibilità  Imu  per  gli  immobili
strumentali.
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Giovanni Zambonelli

Le novità legislative impattano subito sulle nostre imprese. È
il caso emblematico dei buoni pasto e delle nuove soglie di
detrazione  fiscale  che  gettano  nel  caos  l’intera  filiera,
dalle  società  emettitrici  ai  pubblici  esercizi,
all’utilizzatore finale”. I nuovi provvedimenti portano con sé
ulteriori  adempimenti  per  le  piccole  imprese:  “Se  possono
rappresentare un vantaggio per le medie e grandi aziende, per
tante  piccole  attività  sono  un  ulteriore  elemento  di
disimpegno-  continua  Zambonelli-.  Il  rischio  è  di  uno
scoramento generale e della chiusura di tante attività. Il
2019 è stato l’anno della fatturazione elettronica, ora si
apre  l’invio  telematico  dei  corrispettivi  e,  a  seguire,
l’entrata in vigore del Codice della crisi che dispiegherà i
suoi effetti quest’anno”.

Le imprese del terziario non nascondono la preoccupazione per
l’assenza di provvedimenti e decisioni politiche in grado di
favorire la ripresa: “Il Paese ha bisogno di scelte forti, a
partire dalla riduzione della pressione fiscale sia per le



imprese che per i lavoratori- continua il presidente Ascom-.
La  razionalizzazione  della  spesa  pubblica  potrebbe  infine
liberare risorse per investimenti”.

Tra i provvedimenti più invisi al terziario, l’abrogazione
della  cedolare  secca  commerciale  e  la  lotteria  degli
scontrini: “L’affitto è una voce di spesa determinante, tanto
da garantire in tempo di crisi la sostenibilità economica
aziendale- commenta Zambonelli-. Quanto alla lotteria degli
scontrini, ben venga la proroga di sei mesi di entrata in
vigore, ma i problemi di gestione saranno da luglio di nuovo
in capo agli esercenti. Preoccupa, in particolare, la lettura
del  codice  in  momenti  di  grande  afflusso,  negli  orari  di
punta”.

Le principali novità per il terziario

Deducibilità Imu

Viene anticipata di un anno (dal 2023 al 2022) la previsione
di integrale deducibilità dell’Imu sugli immobili strumentali
per  imprese  e  professionisti.  È  confermata  la  gradualità,
introdotta dal decreto crescita n.34/2019 delle percentuali di
deducibilità relative agli anni 2019 (50%), 2020 e 2021 (60%).
A decorrere dal periodo di imposta 2022 la percentuale di
deducibilità è fissata al 100%.

Mancata proroga della cedolare secca commerciale

La  mancata  proroga  della  cedolare  del  21%  sugli  affitti
commerciali dei locali accatastati come C1, di superficie non
superiore a 600 metri quadri, pesa sul già depresso mercato di
negozi e botteghe.

La decisione non incide sui contratti già stipulati nel 2019
che  possono  restare  in  cedolare  sino  alla  loro  scadenza,
naturale o prorogata che sia.

Pagamenti elettronici



È stata accolta la richiesta di non sanzionare le attività che
non accettano pagamenti elettronici. Non ci saranno quindi
sanzioni per le tante categorie merceologiche che non hanno
marginalità per sostenere i costi delle commissioni dei Pos,
dalle edicole ai tabacchi.

Lotteria degli scontrini

Viene prorogata di sei mesi, dal 1°gennaio al 1°luglio 2020,
la data a decorrere dalla quale sarà possibile partecipare
alla lotteria degli scontrini.

Buoni pasto

L’esenzione  fiscale  scende  a  4  euro  per  i  buoni  cartacei
(contro i 5,29 euro precedenti, salvo indennità sostitutive
agli addetti ai cantieri edili e in zone dove manchino servizi
di ristorazione) ed è stata innalzata a 8 euro (contro i 7
precedenti) per i ticket elettronici.

Abrogazione della flat tax

È stata abrogata la flat tax del 20% per le partite IVA con
ricavi o compensi da 65.001 a 100.000 euro. Più in particolare
è stata soppressa la disposizione che concedeva, a partire dal
2020, alle persone fisiche esercenti attività d’impresa con
compensi o ricavi non inferiori a 65.001 e non superiori a
100.000 euro.

Economia  circolare,  nuovo
bando dalla Regione
La Regione finanzia progetti individuali o di filiera che
promuovono il riuso e l’utilizzo di materiali riciclati, oltre
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che di eco-design

2020  con  lo  scontrino
elettronico Sei mesi di tempo
per adeguarsi
Dal primo gennaio 2020 si è esteso l’obbligo di memorizzazione
elettronica e trasmissione telematica dei corrispettivi (il
cosiddetto scontrino elettronico, più correttamente chiamato
documento commerciale) a tutti coloro che svolgono un’attività
commerciale al dettaglio in Italia. Lo ha ricordato in un
tweet il Ministero dell’Economia e delle Finanze. Si tratta
della  nuova  certificazione  dei  corrispettivi  che  va  a
sostituire i vecchi scontrini fiscali e le vecchie ricevute,
già partita il primo luglio scorso per gli operatori con un
volume di affari superiore ai 400mila euro. 
Per chi non è riuscito a dotarsi in tempo utile di un nuovo
registratore  telematico,  è  prevista  una  “moratoria”  delle
sanzioni di sei mesi (fino al 30 giugno 2020).
Gli  esercenti  che  non  si  sono  ancora  dotati  dei  nuovi
registratori  telematici  potranno  dunque  continuare  ad
utilizzare  i  vecchi  registratori  di  cassa  ed  emettere  lo
scontrino  fiscale  senza  incorrere  in  sanzioni  purché  i
corrispettivi mensili vengano trasmessi attraverso un’apposita
procedura  telematica  all’Agenzia  delle  Entrate  dai  propri
intermediari. È molto importante, però, attivarsi il prima
possibile  per  acquistare  presso  rivenditori  autorizzati  il
registratore  telematico  oppure  adattare,  se  tecnicamente
possibile, il registratore di cassa già in uso.

Gli strumenti a disposizione per adempiere al nuovo obbligo
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La nuova modalità di certificazione dei corrispettivi prevede
l’impiego  di  strumenti  tecnologici  idonei,  anzitutto,  a
garantire  inalterabilità  e  sicurezza  dei  dati.  Questi
strumenti sono attualmente due: il registratore telematico e
la procedura web “documento commerciale online”.
Il primo è quello che meglio si adatta alle attività dei
commercianti  al  dettaglio  (bar,  ristoranti,  panetterie,
eccetera) che fino ad oggi hanno emesso scontrini tramite
registratore  di  cassa  o  ricevute  fiscali  con  una  certa
ripetitività. Con questo strumento la memorizzazione dei dati
dei corrispettivi e l’emissione del documento commerciale si
possono effettuare anche in assenza di connessione alla rete
Internet.  Basterà  connettere  l’apparecchio  alla  rete  nel
momento di chiusura di cassa e fino a quando l’operazione di
trasmissione  non  sia  avvenuta.  La  procedura  web  gratuita
dell’Agenzia  delle  Entrate  è  invece  più  indicata  per  gli
artigiani  e  i  lavoratori  autonomi  che,  al  momento  di
effettuare  l’operazione,  hanno  più  tempo  per  compilare  il
documento commerciale.

Quali sono i vantaggi?
Non sarà più necessario tenere il registro dei corrispettivi:
la memorizzazione elettronica e la trasmissione telematica dei
dati  sostituiscono,  infatti,  gli  obblighi  di  registrazione
delle operazioni effettuate in ciascun giorno. Non occorrerà
conservare  neanche  le  copie  dei  documenti  commerciali
rilasciati  ai  clienti,  come  avveniva  con  le  copie  delle
ricevute fiscali.
C’è anche, infine, la riduzione dei costi per la verifica
periodica  del  registratore  telematico  rispetto  a  quelli
sostenuti per i tradizionali registratori di cassa, poiché si
passa da un controllo annuale a una biennale. Chi, invece,
usava bollettari madre/figlia e utilizzerà la procedura web
dell’Agenzia  delle  Entrate  non  sosterrà  più  il  costo  di
acquisto del bollettario.

Il  contributo  dello  Stato  per  l’acquisto  dei  nuovi



registratori  telematici
Per  l’acquisto  del  registratore  telematico,  o  per
l’adattamento del vecchio registratore di cassa, è previsto un
contributo sotto forma di credito d’imposta pari al 50% della
spesa  sostenuta,  per  un  massimo  di  250  euro  in  caso  di
acquisto e di 50 euro in caso di adattamento.

Le convenzioni per gli associati Ascom
Per  abbattere  i  costi  legati  all’acquisto  di  un  nuovo
apparecchio,  Ascom  Confcommercio  Bergamo  ha  stipulato  una
convenzione con tre rivenditori di Bergamo (Brevi Due, Cadei
Bruno e Steva Data Sistema) associati ad Ascom e a Comufficio-
Confcommercio,  l’Associazione  che  rappresenta  gli  operatori
commerciali  nei  settori  dell’informatica,  delle
telecomunicazioni e dell’automazione dei punti vendita.
Nel concreto la convenzione consente agli associati Ascom di
usufruire di uno sconto sul prezzo di vendita del registratore
telematico che è compreso tra l’8% e il 15%, a seconda della
tipologia  e  tecnologia  dell’apparecchio  scelto.  Per
informazioni sulle convenzioni in atto contattare l’ufficio
Innovazione e Digitalizzazione (referente Giorgio Puppi – tel.
035 4120123).

Tornano Family e senior card
sconti sulla spesa nei negozi
Il Comune di Bergamo rinnova anche per il prossimo biennio le
tessere sconti per i cittadini residenti con più di 70 anni e
ai nuclei familiari con almeno tre figli a carico. Gli sconti
vanno dal 5 al 30% e sono validi nei negozi, panifici e
mercati aderenti, oltre a supermercati, farmacie, librerie,
banche,  strutture  sportive,  istituzioni  culturali  e  tanti
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servizi per la casa e per la persona. Per usufruire delle
convenzioni occorre esibire la card; fino al 29 febbraio, dato
che le spedizioni sono in corso, gli esercizi commerciali
aderenti accetteranno le vecchie card. In caso di mancato
recapito delle tessere, si può contattare l’Ufficio Commercio
del  Comune  (035399351/035399318).  Nei  quindici  anni  di
attivazione  delle  card  gli  esercizi  convenzionati  sono
cresciuti  e  le  tessere,  apprezzate  per  gli  sconti  che
garantiscono a famiglie numerose e over 70, offrono oltre ad
un sostegno ai consumi, un’opportunità per i piccoli esercizi
commerciali  e  per  la  vitalità  del  tessuto  economico
cittadino.  

 

Saldi ai blocchi di partenza
Al via sabato 4 gennaio
C’è attesa per il lungo ponte degli sconti. Il budget? 140
euro a testa e 324 a famiglia, in linea con la stima nazionale
Confcommercio.  Forti  sconti  e  buon  assortimento  per
abbigliamento e calzature e con la neve sui monti aspettative
alte per l’acquisto di articoli sportivi legati a sci e altri
sport invernali
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Imprese  storiche.  Arrivano
contributi dalla Regione
Imprese storiche. Arrivano contributi dalla Regione per le
attività iscritte al registro lombardo. Le domande possono
essere fatte dal 28 febbraio al 29 aprile 2020. Fogalco è a
disposizione per le pratiche
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